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LAZZARI. Sono passati parecchi mesi 
da che è stata presentata questa interro-
gazione e da che questa venne iscritta al-
l'ordine del giorno. 

Pareva a me che le buone norme del 
galateo parlamentare avrebbero voluto che 
il Governo in qualche modo desse una 
risposta non dico sodisfacente, ma una 
risposta qualsiasi. 

La mia richiesta non aveva nessun carat-
tere pericoloso, per quanto si t rat tasse di 
materia delicata per il buon nome dei 
nostri funzionari. Si t r a t t ava semplicemente 
di una indagine di carattere essenzialmente, 
politico, che credo sia di sommo interesse 
per tu t t i i rappresentanti del Parlamento. 

Io non avevo domandato che di essere 
sodisfatto da una risposta, la quale dimo-
strasse quali sono stati i precedenti meri-
tori per cui il signor marchese Della Tor-
ret ta fosse stato scelto, in questo momento 
così diffìcile, proprio quale rappresentante 
italiano a Londra. 

Ho accennato nella mia interrogazione 
a dei precedenti, che mi hanno consigliato 
di presentarla e che si riferivano alla sua 
permanenza all 'Ambasciata di Pietrogrado. 

Per quanto io, in seguito alla devasta-
zione del mio domicilio avvenuto da parte 
dei fascisti, non abbia più potuto trovare 
quella copia del Libro Bianco diplomatico 
che è il primo libro diplomatico della repub-
blica russa... 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Lazzari, 
ella così svolge la sua interrogazione. Il 
Governo ha usato di una sua facoltà. Ella 
può, se crede, appellarsi alla Camera. 

LAZZARI. Se ella crede, signor Presi-
dente... 

P R E S I D E N T E . Veda, onorevole - Laz-
zari, mi permetto di darle un consiglio. Verrà 
presto in discussione l'esercizio provvisorio 
e, in quella sede, ella, se crede, potrà oc-
cuparsi di questa materia. 

LAZZARI. Si può parlare di tu t to nella 
discussione sull'esercizio provvisorio! Questa 
indagine però mi pare necessaria. Io credo 
di compiere con ciò uno dei miei do veri nel 
modo più riguardoso, più rispettoso delle 
gerarchie che felicemente ci governano. 

Ad ogni modo, mi rimetto perfet tamente 
all 'apprezzamento del signor Presidente. Se-
erede che io possa continuare a spiegare il 
perchè non possa dichiararmi sodisfatto di 
questo modo di rispondere alla mia inter-
rogazione... 

P R E S I D E N T E . Onorevole Lazzari, l 'ar-
ticolo 115 del Regolamento dice: « In princi-

pio di seduta, il Presidente darà, secondo 
l'ordine loro, let tura delle interrogazioni che 
siano inscritte nell'ordine del giorno della tor-
nata stessa. Il Governo risponderà immedia-
tamente, eccettochè dichiari di non poter 
rispondere o di dover differire la risposta. 
In quest 'ultimo caso indicherà in qual 
giorno darà la risposta »._ 

Il Governo si è valso della prima di que-
sta facoltà. 

Io devo ottemperare al disposto dell'ar 
ticolo 115 del Regolamento. (Commenti alla 
estrema sinistra). 

LAZZARI. Sta bene. Io credo però che 
il Governo avrebbe dovuto sentire il dovere 
di rispondere. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Braschi, ai ministri degli affari 
esteri e del tesoro, « per sapere se e quali 
provvedimenti intendano prendere in favore 
di quei poveri nostri emigranti che, infortu-
nati prima della guerra, percepiscono oggi 
dalle società assicuratrici somme irrisorie, 
data la svalutazione della moneta negli Stati 
tedeschi », 

L'onorevole Braschi mi ha telegrafato 
pregandomi di differire la sua interrogazione. 

Non sono, però, i deputat i che possano 
chiedere il differimento delle interrogazioni, 
ma soltanto i membri del Governo. 

Onorevole sottosegretario alla Presidenza, 
qual'è il suo avviso ? 

ACERBO, sottosegretario di Stato per la 
Presidenza del Consiglio. Io chiederei che 
l'onorevole Braschi volesse convertire la 
sua interrogazione in interrogazione con 
risposta scritta. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Segue l 'inter-
rogazione dell'onorevole Buonocore, al mini-
stro dell'interno, « sui necessari provvedi-
menti da adot tare d'urgenza per arrestare la 
impressionante chiusura delle farmacie nei 
comuni rurali ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l ' interno ha facoltà di rispondere. 

F IN ZI, sottosegretario di Stato per Vin-
terno. Come l'onorevole interrogante ri-
corderà, su questo argomento si è già svolta 
una interrogazione presentata nel maggio, 
se non erro, dall'onorevole Edoardo Torre, 
la quale ebbe una esauriente risposta dal 
Governo che già allora sedeva a questo 
posto. In ogni modo sono lieto di poter ri-
spondere all'onorevole interrogante che la 
chiusura delle farmacie in alcuni comuni ru-
rali per insufficienza di reddito se già qual-
che tempo si è verificata con maggiore fre-


